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 -—->SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

La confessione di seguito proposta inizia con la lettura del vangelo della terza domenica di Avvento e continua in un percorso 
che i ragazzi devono seguire da soli o in coppia, mentre il resto del gruppo attende il proprio turno in silenzio all’inizio del tragit-
to. L’interno della chiesa dove avviene la Confessione, viene precedentemente preparato con alcuni segni posizionati in sequenza 
lungo il percorso ben tracciato che serviranno per far meditare i ragazzi sulle proprie mancanze in preparazione al momento 
della confessione (se il numero dei ragazzi è elevato si suggerisce di fare più tragitti identici). 
 
Ci sono due foglietti che si possono fotocopiare, da consegnare ai ragazzi:  
Foglio 1—Preparazione  
⇒ Serve come preparazione prima del momento della Confessione da utilizzare durante il percorso; 
Foglio 2—Mi impegno    
⇒ Consegnato dopo la Confessione. 
 
Inoltre si può dare anche un segno ai ragazzi dopo la Confessione:  
⇒ Un pezzo di gesso colorato 
Collegato alla storia contenuta nel Foglio 2 e che, in alternativa, può servire per colorare un pezzo di mondo disegnato su una 
lavagna posizionata in chiesa, magari sotto l’altare. 
⇒ Un pennarello per colorare una parte del mondo disegnato su di un cartellone posizionato ai piedi dell’altare. 
    

—————————————--—->struttura 

 
1) Lettura del Vangelo di Luca 3, 10-18; 
2) Ogni ragazzo entra in chiesa dopo aver ricevuto in mano il foglio (Foglio 1—Preparazione) e una biro; 
3) Seguendo il percorso, raggiunge e fa tappa di fronte al primo segno. Dopo un attimo di riflessione, risponde per scritto a 

quanto suggerito sul foglio che ha in mano, dopodiché raggiunge il segno successivo. (Si possono mettere a disposizione 
delle sedie accanto ad ogni segno perché ogni ragazzo possa comodamente scrivere); 

4) Terminato il cammino, ogni ragazzo sosta in ginocchio di fronte alla croce per un momento di meditazione e la recita del-
la preghiera del Confesso;  

5) Si reca a questo punto dal sacerdote il quale, dopo aver letto il foglio, impartisce l’assoluzione, tiene per sé il primo foglio 
(Foglio 1—Preparazione) e gli consegna un pezzetto di gesso colorato e l’altro foglietto (Foglio 2—Mi Impegno) sul 
quale è riportata una storia, con l’invito a concludere il cammino di riconciliazione con Gesù di fronte all’immagine della 
Sacra Famiglia o del Presepe; 

6) Qui il ragazzo, dopo aver letto il racconto, annota sul Foglio 2—Mi Impegno un ringraziamento, una preghiera spon-
tanea e si assume per scritto un impegno da vivere nei giorni successivi in attesa del Natale. Ogni ragazzo potrà portarsi 
a casa il Foglio 2 e il gessetto. 

——————————————>Dal Vangelo secondo Luca 3, 10-18 

10Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». 11Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettan-
to».12Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». 13Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quan-
to vi è stato fissato».14Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessu-
no; accontentatevi delle vostre paghe». 
15Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 16Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battez-
zo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 17Tiene in 
mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 18Con molte altre esortazioni 
Giovanni evangelizzava il popolo.  
 
Questo vangelo ci dice che dobbiamo compiere opere di Misericordia.  Spesso confessiamo i nostri peccati dimenticando che 
anche le omissioni sono peccati, ossia ogni volta che potremmo aiutare qualcuno ma non lo facciamo stiamo andando contro 
l’insegnamento di Gesù, come ci spiega Giovanni nel vangelo che abbiamo letto. Riflettiamo sui nostri sbagli ponendo 
l’attenzione sulle buone azioni che non abbiamo compiuto e sulle opere di Misericordia che potremmo compiere. 
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 Foglio 1—Preparazione 
Scrivo le mie mancanze: 
 

UN LIBRO DI SCUOLA: a scuola cosa posso fare di più? (non disturbare, aiutare i compagni in difficol-
tà con i compiti o tenere compagnia a chi è più timido..)________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________ 
 

UN PALLONE: nelle attività sportive o nel tempo libero cosa posso fare di più? (essere corretto, non van-
tarmi dei successi, non arrabbiarmi per gli errori degli altri, essere solidale con chi sbaglia, perdere con 
il sorriso, complimentarmi con chi ha fatto bene..)_______________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________ 

 
 

UN PIATTO: a casa cosa posso fare di più? (essere più partecipe, passare del tempo di qualità in 
famiglia, interessarmi ai miei genitori e ai loro problemi, essere di aiuto…)____________________ 
____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 

 
UN MESSALE: in chiesa cosa posso fare di più? (partecipare alla Messa, ascoltare la Parola, cerca-
re di incontrare Dio attraverso la preghiera..)_______________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________ 

 
UN FOGLIO BIANCO: nella mia vita posso trovare un po’ di spazio per fare qualcosa di speciale 
per gli altri? Provo a pensarci e scrivo cosa sarei disposto a fare (andare a trovare un anziano o una 
persona disabile, aiutare in qualche attività in chiesa, fare del volontariato..)_____________________ 
________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 

 
 
LA CROCE: in ginocchio mi fermo alcuni istanti davanti alla croce e chiedo perdono con la preghiera 
del confesso: Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che ho molto peccato in pensieri, paro-
le, opere e omissioni per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata 
sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di pregare per me il Signore Dio nostro. 
Amen 

Foglio 2—Mi impegno 
I gessetti colorati   di Bruno Ferrero 
Nessuno sapeva quando quell'uomo fosse arrivato in città. Sembrava sempre stato là, sul marciapiede della via più affollata, quella dei negozi, dei ristoranti, dei cinema eleganti, del 
passeggio serale, degli incontri degli innamorati. Ginocchioni per terra, con dei gessetti colorati, dipingeva angeli e paesaggi meravigliosi, pieni di sole, bambini felici, fiori che sboccia-
vano e sogni di libertà. Da tanto tempo, la gente della città si era abituata all'uomo. Qualcuno getteva una moneta sul disegno. Qualche volta si fermavano e gli parlavano. Gli parlava-
no delle loro preoccupazioni, delle loro speranze; gli parlavano dei loro bambini: del più piccolo che voleva ancora dormire nel lettone e del più grande che non sapeva che Facoltà 
scegliere, perché il futuro è difficile da decifrare…L'uomo ascoltava. Ascoltava molto e parlava poco. Un giorno, l'uomo cominciò a raccogliere le sue cose per andarsene. Si riunirono 
tutti intorno a lui e lo guardavano. Lo guardavano ed aspettavano. "Lasciaci qualcosa. Per ricordare". L'uomo mostrava le sue mani vuote: che cosa poteva donare? 
Ma la gente lo circondava e aspettava. Allora l'uomo estrasse dallo zainetto i suoi gessetti di tutti i colori, quelli che gli erano serviti per dipingere angeli, fiori e sogni, e li distribuì alla 
gente. Un pezzo di gessetto colorato ciascuno, poi senza dire una parola se ne andò. Che cosa fece la gente dei gessetti colorati? Qualcuno lo inquadrò, qualcuno lo portò al museo 
civico di arte moderna, qualcuno lo mise in un cassetto, la maggioranza se ne dimenticò. 
E' venuto un Uomo ed ha lasciato anche a te la possibilità di colorare il mondo. Tu che hai fatto dei tuoi gessetti? 
 
 Ringrazio per un dono ricevuto da Gesù _____________________________________________________________________ 
 Prego per qualcosa che per me conta molto___________________________________________________________________ 
 A partire da questo Natale mi impegno a ____________________________________________________________________ 

Non dimentico che: Misericordia è colorare il mondo di opere buone 


